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6 maggio 2022 – Chiesa dei SS. Nicolò e Petronio di Funo di Argelato 

Celebrazione dei Vespri  

a seguire celebrazione della Santa Messa 

 
 

℣℣℣℣ O Dio, vieni a salvarmi. 

℞℞℞℞ Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio 

    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

    nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

INNO 

Alla cena dell'Agnello, 

avvolti in bianche vesti, 

attraversato il Mar Rosso, 

cantiamo a Cristo Signore. 

 

Il suo corpo arso d'amore 

sulla mensa è pane vivo; 

il suo sangue sull'altare 

calice del nuovo patto. 

 

In questo vespro mirabile 

tornan gli antichi prodigi: 

un braccio potente ci salva 

dall'angelo distruttore. 

Mite agnello immolato, 

Cristo è la nostra Pasqua; 

il suo corpo adorabile 

è il vero pane azzimo. 

 

Irradia sulla tua Chiesa 

la gioia pasquale, o Signore; 

unisci alla tua vittoria 

i rinati nel battesimo. 

 

Sia lode e onore a Cristo, 

vincitore della morte, 

al Padre e al Santo Spirito 

ora e nei secoli eterni. Amen.



1 ant.    Io sono il Signore che ti salva; 

io, il tuo redentore, alleluia. 

 

SALMO 134, 1-12 (I) Lodate il Signore che opera meraviglie 

Lodate il nome del Signore, * 
  lodatelo, servi del Signore, 
voi che state nella casa del Signore, * 
  negli atri della casa del nostro Dio. 
Lodate il Signore: il Signore è buono; * 
  cantate inni al suo nome, perché è amabile. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, * 
  Israele come suo possesso. 
Io so che grande è il Signore, * 
  il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 
Tutto ciò che vuole il Signore, egli lo compie † 
    in cielo e sulla terra, * 
  nei mari e in tutti gli abissi. 
Fa salire le nubi dall'estremità della terra, † 
    produce le folgori per la pioggia, * 
  dalle sue riserve libera i venti. 
Egli percosse i primogeniti d'Egitto, * 
  dagli uomini fino al bestiame. 
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, * 
  contro il faraone e tutti i suoi ministri. 
Colpì numerose nazioni * 
  e uccise re potenti: 
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, * 
  e tutti i regni di Cànaan. 
Diede la loro terra in eredità a Israele, * 
  in eredità a Israele suo popolo. 
Gloria al Padre e al Figlio * 
  e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
  nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant.     Io sono il Signore che ti salva; 

io, il tuo redentore, alleluia. 



2 ant.     Benedetto il regno che viene, 
benedetto il figlio di Davide, alleluia. 
 
SALMO 134, 13-21 (II) Dio solo è grande ed eterno 

 

Signore, il tuo nome è per sempre; * 
  Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 
Il Signore guida il suo popolo, * 
  si muove a pietà dei suoi servi. 
Gli idoli dei popoli sono argento e oro, * 
  opera delle mani dell'uomo. 
Hanno bocca e non parlano; * 
  hanno occhi e non vedono; 
hanno orecchi e non odono; * 
  non c'è respiro nella loro bocca. 
Sia come loro chi li fabbrica * 
  e chiunque in essi confida. 
Benedici il Signore, casa d'Israele; * 
  benedici il Signore, casa di Aronne; 
Benedici il Signore, casa di Levi; * 
  voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
Da Sion sia benedetto il Signore. * 
  che abita in Gerusalemme. 
Gloria al Padre e al Figlio * 
  e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
  nei secoli dei secoli. Amen. 
 
2 ant.     Benedetto il regno che viene, 

benedetto il figlio di Davide, alleluia. 



3 ant.     Cantiamo al Signore: 
è veramente glorioso, alleluia. 
 
CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode 

 

Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
    o Signore Dio onnipotente; * 
  giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 
Chi non temerà il tuo nome, † 
    chi non ti glorificherà o Signore? * 
  Tu solo sei santo! 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
    davanti a te si prostreranno, * 
  perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
Gloria al Padre e al Figlio * 
  e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
  nei secoli dei secoli. Amen. 
 
3 ant.     Cantiamo al Signore: 

è veramente glorioso, alleluia. 

 

 

 

LETTURA BREVE         Eb 5,8-10 

    Cristo, pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza dalle cose che 
patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti 
coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio 
sommo sacerdote alla maniera di Melchìsedek. 
 
RESPONSORIO BREVE         

℞ Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi, * alleluia, alleluia. 
 Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi, alleluia, alleluia. 

℣ Tu sei risorto dai morti. 
 Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi, alleluia, alleluia. 



 
Ant. al Magn.    Cristo, che fu crocifisso, è risorto dai morti; 
egli ci ha liberati, alleluia. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE  

Lc 1, 46-55  Esultanza dell'anima nel Signore 

 

L'anima mia magnifica il Signore * 
  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
  e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
  si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
  ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
  ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
  ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre e al Figlio * 
  e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
  nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn.     Cristo, che fu crocifisso, è risorto dai morti; 

egli ci ha liberati, alleluia. 

 

 
 
 
 
 

 



  INTERCESSIONI 

Glorifichiamo Cristo, via, verità e vita e rivolgiamo a lui la nostra 
fervida preghiera: 
        Figlio del Dio vivo, benedici il tuo popolo. 

 
Noi ti preghiamo per i pastori della santa Chiesa, 
  – fa' che spezzando il pane della vita  
  crescano nella tua carità. 
Noi ti preghiamo per il popolo cristiano, 
  – fa' che viva in modo coerente la sua vocazione  
  e conservi l'unità nel vincolo della pace. 
Noi ti preghiamo per i legislatori e i governanti, 
  – fa' che promuovano la giustizia e la fraternità  
  di tutti gli uomini. 
Ti preghiamo per i nostri fratelli defunti, 
  – fa' che siano felici  
  nella comunione gloriosa dei tuoi santi. 
 
PADRE NOSTRO 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
ORAZIONE 

O Dio onnipotente, che ci hai dato la grazia di conoscere  
il lieto annunzio della risurrezione, fa' che risorgiamo a nuova vita 
per la forza del tuo Spirito di amore. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

℞℞℞℞ Amen. 



6 maggio 2022 –  

Chiesa dei SS. Nicolò e Petronio di Funo di Argelato 

Celebrazione della Santa Messa 

 

 

 

CANTO D’INGRESSO 
 Cristo è risorto veramente alleluia!  

       Gesù, il vivente, qui con noi resterà. 

       Cristo Gesù, Cristo Gesù 

       è il signore della vita. 

 

Morte, dov'è la tua vittoria?  
Paura non mi puoi far più. 
Se sulla croce io morirò insieme a lui,  
poi insieme a lui risorgerò.  
  Tu, Signore amante della vita,  
  mi hai creato per l'eternità. 
      La vita mia tu dal sepolcro strapperai,  
  con questo mio corpo ti vedrò. 
Tu mi hai donato la tua vita,  
io voglio donar la mia a te. 
Fa' che possa dire 'Cristo vive anche in me',  
e quel giorno io risorgerò. 

 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 9,1-20) 

 

 In quei giorni, Sàulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli 
del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le 
sinagoghe di Damàsco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a 
Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a 
questa Via.  
 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damàsco, 
all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che 
gli diceva: «Sàulo, Sàulo, perché mi perséguiti?». Rispose: «Chi sei, o 
Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed entra nella 
città e ti sarà detto ciò che devi fare». Gli uomini che facevano il cammino con 
lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. 



Sàulo allora si alzò da terra, ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, 
guidandolo per mano, lo condussero a Damàsco. Per tre giorni rimase cieco e 
non prese né cibo né bevanda.  
 C’era a Damàsco un discepolo di nome Ananìa. Il Signore in una visione 
gli disse: «Ananìa!». Rispose: «Eccomi, Signore!». E il Signore a lui: «Su, va’ 
nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome 
Sàulo, di Tarso; ecco, sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome 
Ananìa, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista». Rispose Ananìa: 
«Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai 
tuoi fedeli a Gerusalemme. Inoltre, qui egli ha l’autorizzazione dei capi dei 
sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». Ma il Signore gli 
disse: «Va’, perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il 
mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d’Israele; e io gli mostrerò quanto 
dovrà soffrire per il mio nome».  
 Allora Ananìa andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Sàulo, 
fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada 
che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo». E 
subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. Si alzò e 
venne battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono. Rimase alcuni giorni 
insieme ai discepoli che erano a Damàsco, e subito nelle sinagoghe annunciava 
che Gesù è il Figlio di Dio. 

Parola di Dio 

 

SALMO 116 

 

 Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

 
Genti tutte, lodate il Signore, 
popoli tutti, cantate la sua lode. 
 
Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per sempre. 
 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 6,56) 

Alleluia, alleluia. 
 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue  

 rimane in me e io in lui, dice il Signore. 

Alleluia. 



 
+ DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 6,52-59) 

 

 In quel tempo, i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come 
può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in 
verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il 
suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per 
me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i 
padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Gesù disse queste 
cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. 

Parola del Signore 

 
 
 
CANTO D’OFFERTORIO 
 
  Eccomi, eccomi ! Signore io vengo. 

  Eccomi, eccomi ! Si compia in me la tua volontà. 

 
Il sacrificio  non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio, 
non hai voluto olocausti, allora ho detto: 'Io vengo'. 
 
 
 
 
CANTO DI COMUNIONE 
 
 Il tuo popolo in cammino cerca in Te la guida. 

 Sulla strada verso il Regno sei sostegno col tuo corpo: 

 resta sempre con noi, Signore! 

 
È il tuo pane, Gesù che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce 
la tua mano dona lieta la speranza! 



 
È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. 
 
È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all'amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 
 
È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
dell'unico linguaggio dell'amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo spirito sfidiamo l'incertezza. 
 
È il tuo dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. 
 
 
 

CANTO FINALE 
 

Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 
   
 Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 

 Cammineremo insieme a te verso la libertà. 

 
Quando qualcuno ti dice: "nulla mai cambierà", 
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità. 
 
Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano a chi è vicino a te. 
 
Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, 
tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.



 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ZONA PASTORALE DI CASTEL MAGGIORE 

Unità Pastorale di Castel Maggiore,  parrocchie di: 

S. Andrea - S. Maria Assunta di Sabbiuno - S. Bartolomeo di Bondanello 

Parrocchia dei Santi Nicolò e Petronio, Funo di Argelato 
Parrocchia di San Giovanni Battista, Trebbo di Castel Maggiore 

 

 


